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Avvertenza

Con questo volume l’«Archivio per il Vocabolario Storico Italiano» giunge al 
suo terzo anno di pubblicazione. I primi due numeri hanno trovato in ambito 
accademico un’accoglienza positiva, fungendo anche da stimolo per ulteriori 
ricerche: basti solo un rinvio ai contributi pubblicati negli «Studi di Lessicografia 
Italiana» (vol. XXXV, pp. 321–334), nella «Rivista Italiana di Onomastica» (voll. 
XXIII, pp. 352–354; XXIV, pp. 885–887 e 1002–1003; XXVII, pp. 111–124) o 
nelle pagine web dedicate alla lingua italiana dall’Istituto della Enciclopedia 
Italiana (https://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/articoli/scritto_e_
parlato/Google.html). A livello pratico, inoltre, i contenuti della rivista, di natura 
principalmente lessicografica (così come illustrato nel proemio al vol. I, 2018), 
hanno avuto ricadute positive in seno a un importante progetto dell’Accademia 
della Crusca, ArchiDATA (https://accademiadellacrusca.it/it/contenuti/
archidata–archivio–datazioni–lessicali/7481), per il quale dai primi due volumi 
dell’AVSI sono già state ricavate quasi seicento voci (https://www.archidata.
info/informazioni/autori).

A fronte di questo positivo bilancio iniziale si è ritenuto utile fornire agli 
utenti dell’AVSI un ulteriore arricchimento dell’offerta scientifica, con 
l’aggiunta a partire da questo terzo volume di una nuova sezione («7. Saggi e 
note»), in cui nella forma di contributi di stampo più tradizionale (e di estensione 
tendenzialmente contenuta) vengono approfondite specifiche questioni di natura 
lessicografica o più in generale lessicologica, le quali strutturate come lemmi 
di vocabolario storico non riuscirebbero ad essere trattare in maniera esaustiva.

Arricchimenti di questo tipo sono facilitati dal formato digitale, nel quale 
si pubblica la rivista. Non è da escludere dunque la possibilità di ulteriori 
ampliamenti futuri. Agli studiosi di linguistica italiana, ad esempio, è ben noto 
il problema dell’aggiornamento bibliografico della loro disciplina, atteso che 
la gloriosa Bibliografia della letteratura e della linguistica italiana (Salerno 
Editrice) ha ormai definitivamente cessato l’attività (l’ultima annata disponibile 
è il 2014) e che le preziose bibliografie della Società di Linguistica Italiana 
hanno cadenza solo decennale (l’ultima copre sistematicamente i dati fino al 
2010). Inserire nella rivista una ulteriore sezione contenente un osservatorio 
bibliografico annuale relativo a lessicografia e lessicologia italiane sarebbe quindi 
un’ipotesi da prendere in considerazione. In linea con la vocazione dell’AVSI, 
che aspira ad essere uno strumento di lavoro al passo coi tempi e utile per gli 
studiosi sotto più di un aspetto.
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80: Non è però nelle grandi città e nei 
porti di mare che convien cercare i 
tipi etnografici della Sardegna. Uno di 
questi fra i meglio definiti, ma anche 
dei meno studiati è quello dei Maurel-
li di Iglesias e dei paesi vicini     1904 
Élisée Reclus–Attilio Brunialti, L’Italia nella 
natura, nella storia, negli abitanti, nell’arte 
e nella vita presente, vol. ii, Milano, Soc. Ed. 
Libraria, 1904, p. 720: Finalmente i Mau-
relli o Maureddus dei dintorni d’Igle-
sias, che probabilmente sono Berberi 
e si riconoscono al cranio stretto.

= Dal sardo maureddus o maureddos, 
deriv. di mauru ‘mauritano’ (cfr. Luigi Matt, 
Dai «maur(r)eddus» ai «maureddini»: vicen-
de di un etnonimo in Sardegna, in «Rivista 
italiana di Onomastica», XXV (2019), pp. 
689–703).
osservAzioni: la voce è registrata in DI, 

s.v. Mauritania, sulla scorta delle attestazioni 
di Biondelli e Ascoli; non è corretta la defi-
nizione proposta: «membri di una comunità 
araba della provincia sulcitana in Sardegna».

[Luigi Matt]

(e) (E) maurusii (maurusi) sost. 
m. pl., spec. con l’iniziale maiuscola. 
Popolazione originaria della Maurita-
nia.

1476 DI (Cristoforo Landino, trad. del-
la Naturalis historia)     av. 1527 Niccolò 
Machiavelli, Discorsi sopra la prima deca di 
Tito Livio, a cura di Corrado Vivanti, Torino, 
Einaudi 2000, p. 156: voglio addurre lo 
esemplo de’ maurusii, popoli antica-
mente in Soria [...]. E Procopio [...] 
riferisce avere letto lettere scritte in 
certe colonne, ne’ luoghi dove questi 
maurusii abitavano, le quali dicevano: 
«Nos Maurusii, qui fugimus a facie 
Jesu latronis filii Navae»     1600 Gio-
vanni Carlo Saraceni, I fatti d’arme famosi 
successi tra tutte le nationi del mondo, da che 
prima han cominciato a guerreggiare sino ad 
hora, Venezia, Zenaro, 1600, vol. I, p. 86: in 

marmittone → marmettone

(e) (E) (R) maurelli sost. m. pl., 
con l’iniziale maiuscola. Popolazione 
stanziata in alcune zone della regione 
sarda del Sulcis, che si riteneva fosse 
giunta anticamente dalla Mauritania.

1841 Vittorio Angius, in Goffredo Casa-
lis, Dizionario geografico storico–statistico–
commerciale degli stati di s.m. il re di Sar-
degna, vol. viii, Torino, Maspero, 1841, pp. 
387–388: Mauri deportati in Sardegna. 
Narra Procopio, che essendo stato re-
stituito nell’Africa l’imperio de’ Ce-
sari per le armi di Belisario, furono da 
quella terra espulse alcune migliaia di 
mauri, e gittate sopra la Sardegna. 
[...] gl’intrusi furon dalle genti sarde 
chiamati barbaricini. [...] Non da tut-
ti però, nè in ogni tempo erano così 
nominati, e finalmente prevalse l’ap-
pellazione della loro origine, furono 
detti Mauri e Maurelli (Maurreddus)     
1856 Bernardino Biondelli, Studii lingui-
stici, Milano, Tip. Bernardoni, 1856, p. 68: 
Finalmente restano tracce d’un’antica 
araba colonia nella provincia Sulcita-
na in Sardegna, i cui abitanti, ancora 
detti Maurelli, sono riguardati da al-
cuni come discendenti da quei Mauri 
che, per testimonianza di Procopio, 
espulsi dall’Africa ai tempi di Beli-
sario, furono deportati in Sardegna, e 
si stabilirono nei monti prossimi alla 
metropoli dell’Isola     1861 Graziadio 
Isaia Ascoli, Studj critici, Gorizia, Tip. Pater-
nolli, 1861, p. 84: Tale origine [araba], 
nota il Biondelli, è oggetto di contro-
versia presso gli scrittori, ma la costi-
tuzione fisica, i costumi e la pronun-
cia dei Maurelli parlerebbero per essa     
1870 Paolo Mantegazza, Profili e paesaggi 
della Sardegna, Milano, Brigola, 1870, p. 


